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Il presidente Giovanni Toti e l’assessore Angelo Gratarola al San Martino 

EMANUELE ROSSI

Nonostante i milioni investi-
ti con il piano “Restart”, no-
nostante le prestazioni acqui-
state dai privati, nonostante 
le innovazioni del sistema di 
prenotazione online, la situa-
zione delle liste di attesa re-
sta il tallone d’Achille della 
sanità  ligure.  Il  presidente  
della Regione Giovanni Toti 
lo sa bene e dopo avere an-
nunciato lo stanziamento di 
50 milioni extra per l’acqui-
sto di prestazioni nel 2024, a 
porte chiuse ha strigliato i di-
rettori  generali,  come  rac-
contato dal Secolo XIX. Per-
ché le attese portano al ricor-
so al privato ma anche alle 
“fughe” di pazienti fuori re-
gione, piaga per il bilancio re-
gionale da 51 milioni l’anno.
Toti  ieri,  a  margine  di  un  
evento al San Martino, ha al-
lontanato lo spettro del disa-
vanzo,  che  a  conti  ancora  
aperti sarebbe arrivato a quo-
ta 150 milioni: «I conti non si 
fanno al terzo trimestre ma 
con i consuntivi», ha detto il 

presidente. «Come dal 2018 
allo scorso anno, nell'ultimo 
trimestre, messe in fila tutte 
le partite del bilancio e mes-
sa a posto la contabilità, il di-
savanzo sarà molto inferiore 
e, comunque, non ci ha mai 
preoccupato. Da quando go-
verniamo noi, i buchi da cen-
to milioni di euro non ci sono 
mai  stati,  a  differenza  di  

quando governava chi oggi 
urla al lupo al lupo».
E  però  ha  ribadito  quanto  
detto ai direttori di Asl e ospe-
dali:  sulle  attese  bisogna  
cambiare marcia: «C'è biso-
gno di una serie di interventi 
strutturali  e per quanto ri-
guarda  la  Regione  faremo  
tutto quello che è possibile 
nella legislazione regionale. 

Poi mi auguro che il gover-
no, oltre ai tre miliardi di eu-
ro in più, metta mano non so-
lo alla legislazione naziona-
le per quanto riguarda l'ap-
proccio della sanità ma an-
che, visto che siamo in fase 
di rinnovo del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro, fi-
nalmente ci si muova su quei 
tetti di spesa, su tutti quei lac-
ci e lacciuoli, che impedisco-
no al sistema pubblico di es-
sere competitivo rispetto a 
molte a molte specialità sul 
sistema privato», ha detto il 
presidente della Regione.
Sui conti della sanità ligure 
va all’attacco il Pd, mentre si 
apre la sessione di esame del-
la manovra di  bilancio del  
consiglio  regionale:  «Nella  
relazione del bilancio si par-
la di 35 milioni come “fondo 
integrativo  aggiuntivo  cor-
rente destinato alle aziende 
ed enti del servizio sanitario 
regionale”. È il ripiano del 
disavanzo sanitario», sostie-
ne il capogruppo del Pd Lu-
ca Garibaldi. «Altro che "az-
zeramento  del  disavanzo"  

di cui parlava Toti negli scor-
si anni: il buco c'è e confer-
ma  la  situazione  estrema-
mente difficile dei conti del-
la sanità ligure». 
Ma i tecnici del bilancio re-
gionale replicano: sono i sol-
di per le prestazioni aggiun-
tive e per il recupero delle li-
ste d’attesa, a cui si aggiun-
geranno 15 milioni dal ripar-
to  nazionale  per  arrivare  
proprio ai cinquanta annun-
ciati per la manovra. Da ca-
pire ancora se le risorse sia-
no solo per il 2024 o possa-
no estendersi al 2025. 
Gianni Pastorino, capogrup-
po di Linea condivisa, ripren-
de invece la notizia della stri-
gliata ai direttori generali co-
me dimostrazione della  si-
tuazione grave della sanità: 
«Il re è nudo e, nonostante le 
rassicurazioni o le arroganti 
risposte date da Toti e dall’as-
sessore alla sanità alle nume-
rose richieste delle opposi-
zioni,  ora  appare  evidente  
che la questione delle liste 
d’attesa è determinante. Le 
cittadine e i cittadini liguri 
stanno perdendo il diritto a 
potersi curare, alcune visite 
diventano addirittura impos-
sibili da prenotare. Allora è 
ancora più  vincente la no-
stra scelta di avere aperto lo 
Sportello Diritto Salute (che 
fornisce assistenza legale a 
chi non riesce a trovare un 
posto per interventi e visite, 
ndr) che proprio sul ritardo 
delle prestazioni sta puntan-
do il dito e mettendo in evi-
denza le difficoltà del siste-
ma sanitario ligure:  abbia-
mo già decine di appunta-
menti». —
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Il piano regionale

Fonte: Alisa (Azienda ligure sanitaria)

I numeri relativi a posti letto riservati a pazienti con il Covid

Azienda/Ente

ASL1

ASL2

ASL4

ASL5

ASL3

San Martino

Galliera

Evangelico

Sub totale Amg*

Liguria

Fase 1 b

18

29

13

18

35

48

60

22

165

243

Fase 1 c

30

48

21

30

59

80

100

37

276

405

Fase 2

50

80

35

50

74

80

100

37

291

506

Fase 3

130

156

61

91

157

130

129

50

466

904

Fase 4

160

200

105

160

157

167

129

60

513

1.138

Ricoverati
al 22/11/23

12

66

11

27

12

32

37

22

103

219

Occupazione %
rispetto alla fase attuale

67%

83%

85%

90%

34%

67%

62%

100%

62%

*Area metropolitana genovese

IL CASO

«M
a non dove-
vamo  ve-
derci 
più?». Chis-

sà in quanti lo avranno pensa-
to, negli ospedali genovesi, tro-
vandosi di fronte ad una nuo-
va ondata di pazienti positivi 
al Covid. 

Il virus continua a mordere, 
anche se non certo con l’inten-
sità degli anni scorsi. E negli 
ospedali sale il numero di posi-
tivi  ricoverati,  quasi  sempre  
per altre malattie. 

Il 22 novembre erano 219 in 
tutta la Liguria e 165 nell’area 
metropolitana genovese. No-
ve in terapia intensiva. E allora 
Alisa ha rispolverato il piano 
di  “preparedness”  ospedalie-

ra, ossia il documento che fissa 
le soglie di concentrazione dei 
pazienti Covid-positivi nei va-
ri ospedali liguri e definisce le 
fasi di riorganizzazione per af-
frontare eventuali aumenti di 
contagi e le conseguenti chiu-
sure o accorpamenti di reparti 
non Covid. Il piano è stato dif-
fuso ai direttori generali e dei 
dipartimenti. E ha fatto parec-
chio rumore al Galliera, di cui 

viene confermato il  ruolo di  
hub metropolitano  nella  ge-
stione dei pazienti Covid a me-
dia intensità. 

Cosa significa? Che l’ospe-
dale di Carignano è quello in-
dividuato  per  accogliere  il  
maggior numero di pazienti 
positivi, ma non in terapia in-
tensiva. 

Al momento ne ospita una 
quarantina ma se si supererà 

la soglia (in tutta Genova) dei 
165 pazienti dovrebbe riorga-
nizzarsi per prevedere sino a 
100 posti letto destinati al Co-
vid. Per il San Martino il nu-
mero è 80, per la Asl 3 è di 59. 
L’Evangelico di Castelletto e 
Voltri ha già raggiunto la sua 
soglia per il cambio fascia di 
22 pazienti.

Il ritorno del Galliera come 
“hub Covid” metropolitano pe-
rò ha scatenato la reazione del-
le  rappresentanze  sindacali  
dell’ospedale della Duchessa. 
A dare voce al malcontento è 
la Uil Fpl con Marco Vannucci 
e Marco Deidda: «Ancora una 
volta è il Galliera l'ospedale al 
quale viene chiesto di più - af-
ferma  Deidda,  coordinatore  
della Uil Fpl Galliera - È passa-
to un anno esatto dallo sciope-
ro organizzato al Galliera da 
Uil e Cgil, proprio per denun-
ciare le strategie che Regione 
Liguria  aveva  adottato  per  
fronteggiare la pandemia, in-
dicazioni che dirottavano sul 
Galliera, più che su altri, la ge-
stione dei pazienti Covid, met-
tendo in ginocchio la struttura 
e  il  personale  dell'ospedale,  
che proprio a causa di queste 
scelte e per la dinamica dei fon-
di contrattuali si è visto quasi 
azzerare il premio di produtti-
vità collettiva (circa 300€/an-
no a fronte di una media di 
1000€ dei colleghi di altre Asl 
e ospedali). Le motivazioni del-
lo  sciopero  del  novembre  
2022 erano state ampiamente 
esplicitate all'allora neo incari-
cato assessore alla Sanità An-
gelo Gratarola, ma dopo un an-
no siamo ancora qui con le stes-
se problematiche e  le  stesse  
strategie», conclude la nota. 

«Il personale del Galliera, co-
me sempre, farà il suo dovere, 
fronteggiando  con  serietà  e  
professionalità le emergenze 

che si presenteranno, ma non 
certo in silenzio e la Uil ha in-
tenzione di fare la sua parte, 
come sempre, al fianco dei la-
voratori  –  aggiunge  Marco  
Vannucci Segretario Generale 
Uil Fpl Genova - In tutta l'area 
metropolitana, come in Ligu-
ria in generale, manca perso-
nale, mancano posti letto per 
acuti  e  post  acuti,  mancano  
strutture ricettive per il post ri-
covero, manca tutta quella in-
tegrazione Ospedale - Territo-
rio che consenta la presa in ca-
rico e la gestione delle cronici-
tà tramite una reale assistenza 
domiciliare:  vorremmo  dire  
all'assessore che chiedere l'ac-
quisto di più barelle da mette-
re nei Pronto Soccorso per non 
vedere  le  scene  degli  scorsi  
giorni è come nascondere la te-
sta sotto la sabbia. Servono as-
sunzioni e soluzioni struttura-
li sul territorio che consenta-
no di eliminare alla fonte le 
cause che  costringono  i  pa-
zienti a soggiornare nei pron-
to soccorso genovesi  e  ligu-
ri,intasandoli». 

Al di là delle lamentele sin-
dacali,  il  tema del  ruolo del  
Galliera nel piano Covid è sta-
to posto anche dal direttore ge-
nerale Francesco Quaglia ad 
Alisa, aziende di cui è stato a 
lungo al comando. 

Dall’azienda sanitaria ligu-
re confermano che il proble-
ma è ben noto e che la prossi-
ma settimana il direttore gene-
rale Filippo Ansaldi dovrebbe 
incontrare tutti i dg della Ligu-
ria per mettere in campo even-
tuali correttivi al piano. 

Fermo  restando  l’auspicio  
che il Covid non torni a travol-
gere le strutture ospedaliere e 
rimanga sotto controllo anche 
nella stagione invernale. —

E. ROS.
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34,7
milioni di euro

I NUMERI

Fissate le soglie di pazienti ricoverati che faranno scattare la riorganizzazione dei reparti
La Uil: “A causa di queste scelte azzerato il premio di produttività collettiva per i lavoratori”

Alisa vara il piano dei posti letto Covid
Proteste dal Galliera: “Noi penalizzati”

il debito accumulato dalla 
Liguria nel 2022 per le fu-

ghe di pazienti in altre regio-
ni italiane e all’estero

52,2
milioni di euro

il presidente della reg ione dopo la s trig liat a ai dire ttori generali: “ i numeri non sono un problema , alla f ine torneranno”

Liste d’attesa e conti, scontro Toti-Pd
“Via i limiti alle nuove assunzioni”
La denuncia dei Dem: “In manovra previsti 35 milioni di euro per coprire il disavanzo delle Asl liguri”
Gianni Pastorino (Linea condivisa): “Il re è nudo. Decine di richieste ai nostri sportelli di tutela utenti”

il disavanzo della sanità ligu-
re nel 2022. In altre parole, 

nel 2022 i servizi erogati dal-
la sanità regionale sono co-
stati 34,7 milioni in più ri-

spetto a quanto erogato dal-
lo Stato nel 2021. Tale gap è 
stato colmato con 35 milioni 
che erano stanziati sul bilan-

cio del 2023 
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